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E’ di questi giorni la notizia dell’accogli-
mento da parte del Tar del Lazio del 
ricorso delle associazioni ambientaliste 
contro il cosiddetto tracciato verde 
della SS675, la Trasversale Orte-
Civitavecchia, che dovrebbe attraver-
sare la Valle del Mignone e coprire la 
distanza di 17 chilometri che separa 
Monte Romano dal mare.  
Senza entrare nel merito delle senten-
ze, che vanno rispettate, è opportuna 
una riflessione che credo esprima la 
legittima preoccupazione dei cittadini e 
del mondo delle imprese sui tempi di 
realizzazione di un’opera di collega-
mento essenziale per garantire un 
reale sviluppo al territorio della Tuscia. 
Anas e Regione Lazio, enti deputati al 
completamento della Trasversale, si 
mettano subito al lavoro per un’alterna-
tiva reale che non blocchi di nuovo i 

lavori, in attesa di capire gli effetti della 
sentenza e del pronunciamento della 
Corte di giustizia europea.  
Le istanze delle associazioni ambienta-
liste, ritenute meritevoli di accoglimento 
da parte del Tar, non fermino il pro-
gresso. Serve una soluzione che tuteli 
l’ambiente, certo, che sia il meno possi-
bile impattante per le aree locali, ma è 
obbligatorio superare la sindrome di 
Nimby per dare in tempi brevi a questo 
territorio, e all’intero sistema della mo-
bilità del Centro Italia, uno sviluppo 
infrastrutturale degno di un Paese mo-
derno.  
 

Andrea De Simone 
Segretario provinciale  

Confartigianato Imprese di Viterbo 
 

L’intervento del segretario 

“Dopo le decisioni del Tar, per la Trasversale 
 serve una soluzione che non blocchi il progresso” 



Pagina 2 

Quota 100 è ormai realtà. Dal 29 gennaio è infatti possibile 
presentare sul sito dell’INPS la domanda per il pensiona-
mento anticipato, punto cardine della riforma pensionistica 
varata dal Governo Conte. Chi ha raggiunto 62 anni di età e 
ha 38 anni di contributi versati può presentare la domanda 
per il riposo dal lavoro con anticipo rispetto ai requisiti ne-
cessari per la pensione di anzianità, con decorrenza 1 aprile 
2019 per i lavoratori del settore privato e decorrenza 1 ago-
sto 2019 per i lavoratori del settore pubblico. Le domande 
vanno presentate il prima possibile.  
Gli uffici del Patronato Inapa di Confartigianato Imprese di 
Viterbo sono a disposizione per l’invio delle domande 
all’INPS e per far fronte a tutte le richieste e le necessità 

degli utenti che si rivolgono allo sportello di via Igino Garbini 
29/G, tel. 0761-33791. info@confartigianato.vt.it 

Riforma delle pensioni 

Quota 100 ormai è realtà 
Per presentare le domande 
c’è il Patronato Inapa 

Sempre con l’obiettivo di dare valore 
aggiunto alla tessera annuale, la strut-
tura associativa di Confartigianato ha 
stipulato numerose convenzioni con 
aziende di primaria importanza sia a 
livello nazionale che locale. 
Queste convenzioni garantisco-
no consistenti sconti e notevoli risparmi 
di tempo. L’utilizzo costante della tes-

sera con i brand convenzionati consen-
tirà di ripagare ampiamente la quota di 
adesione sostenuta per entrare a far 
parte della grande famiglia degli asso-
ciati di Confartigianato Imprese Viterbo. 
Visita la pagina dedicata alle 
“convenzioni nazionali”  https://
www.confartigianato.it/cosa/
convenzioni/ 

Convenzioni 2019 

Sconti, promozioni e risparmi per chi sceglie  
di diventare socio di Confartigianato  
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In materia di perequazione delle pensioni, l’articolo 1, com-
ma 260, della nuova legge di Bilancio dispone che per il 
triennio 2019 – 2021 l’aumento di perequazione automatica 
è riconosciuto:  
1) nella misura del 100%, per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori a tre volte il trattamento mini-
mo. Per le pensioni di importo superiore a tre volte il TM e 
inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazio-
ne automatica l'aumento è attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato;  
2) nella misura del 97%, per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a tre volte e pari o inferiori a quattro 
volte il trattamento minimo. Per le pensioni di importo supe-
riore a quattro volte il TM e inferiore a tale limite incrementa-
to dellaquota di rivalutazione automatica l'aumento è attri-
buito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;  
3) nella misura del 77%, per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a quattro volte e pari o inferiori a 
cinque volte il trattamento minimo. Per le pensioni di importo 
superiore a cinque volte il TM e inferiore a tale limite incre-
mentato della quota di rivalutazione automatica l'aumento è 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;  
4) nella misura 52%, per i trattamenti pensionistici comples-
sivamente superiori a cinque volte e pari o inferiori a sei 
volte il trattamento minimo. Per le pensioni di importo supe-
riore a sei volte il TM e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica l'aumento è attribuito 
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;  
5) nella misura del 47%, per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a sei volte e pari o inferiori a otto 
volte il trattamento minimo. Per le pensioni di importo supe-
riore a otto volte il TM e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica l'aumento è attribuito 
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;  
6) nella misura del 45%, per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a otto volte e pari o inferiori a nove 
volte il trattamento minimo. Per le pensioni di importo supe-
riore a nove volte il TM e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica l'aumento è comun-
que attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggio-
rato;  
7) nella misura del 40%, per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a nove volte il trattamento minimo. 
I risparmi derivati dalla riduzione dei trattamenti pensionistici 
di importo elevato andranno a confluire e resteranno accan-
tonati in un apposito fondo istituito presso l’INPS e gli altri 
enti previdenziali denominato “Fondo risparmio sui tratta-
menti pensionistici di importo elevato”. 
Per info rivolgersi al Patronato Inapa, tel. 0761-33791. 

Patronato Inapa 

Perequazione delle pensioni, cosa 

cambia con la Legge di Bilancio 2019 

Patronato Inapa 

Assegno sociale,  
il requisito anagrafico 
per ottenerlo è 67 anni 

Il requisito anagrafico per ottenere 
l’assegno sociale, a seguito dell’ade-
guamento all’incremento della speran-
za di vita di 5 mesi, applicabile con 
effetto dal prossimo anno, a partire dal 
1° gennaio 2019 è di 67 anni. Il requi-
sito di 67 anni coincide con il limite 
previsto per la concessione dei bene-
fici economici destinati agli invalidi 
civili (pensione d’inabilità civile e 
dell’assegno mensile di assistenza agli 
invalidi parziali, pensione non reversi-
bile ai sordi). Con il messaggio n. 4570 
del 6 dicembre u.s. – come già avve-
nuto in occasione dei precedenti incre-
menti – l’INPS specifica che il nuovo 
requisito per ottenere l’assegno socia-
le non sarà richiesto ai soggetti che 
abbiano perfezionato il vecchio requi-
sito dei 66 anni e 7 mesi entro il 
2018Per info rivolgersi al Patronato 
Inapa, tel. 0761-33791. 

.   
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La legge di bilancio 2019 ha previsto una ulteriore modalità 
di definizione agevolata dei debiti nei confronti dell’Ammini-
strazione finanziaria (in aggiunta a quelle già previste nel 
decreto legge 119/2018) rivolta in particolare alle persone 
fisiche che versano in una grave e comprovata situazione di 
difficoltà economica. L’istituto del cosiddetto “saldo e stral-
cio” è previsto dall’articolo 1, commi da 184 a 199, legge 
145 del 30 dicembre 2018, ed è fruibile attraverso lo specifi-
co modello SA-ST, già disponibile sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate/Riscossione. 
La definizione in esame interessa esclusivamente i debiti 
derivanti dall’omesso versamento delle seguenti imposte e 
contributi, risultanti dai carichi affidati all’agente di riscossio-
ne del 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017: le imposte 
devono  risultare dalle dichiarazioni annuali (deve trattarsi, 
quindi, di imposte dichiarate ma non versate) e dai controlli 
automatizzati ex artt. 36-biss, DPR n. 600/73 e 54-bis, DPR 
n. 633/72, a titolo di tributi e relativi interessi e sanzioni; i 
contributi previdenziali il cui versamento è stato omesso 
sono quelli dovuti dagli iscritti alle Casse previdenziali pro-
fessionali o alle gestioni previdenziali dei lavoratori autono-
mi dell’Inps (ossia gestione IVS artigiani e commercianti e 
Gestione separata Inps), esclusi quelli richiesti a seguito di 
accertamento.  I debiti da definire sono diversi da quelli di 
cui all’articolo 4 del DL 119/2018, cioè sono diversi dai debi-
ti di importo residuo fino a 1000 euro alla data del 24 ottobre 
2018 (comprensivo di capitale, interessi, per ritardata iscri-
zione a ruolo e sanzioni), risultanti da carichi affidati agli 
agenti della riscossione del 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2010, per i quali è previsto l’annullamento automatico al 31 
dicembre 2018. L’estinzione può altresì riguardare i debiti 
già ricompresi nelle precedenti rottamazioni delle cartelle, le 
cui somme dovute non sono state integralmente e tempesti-
vamente pagate. In tal caso restano acquisiti i versamenti 
eventualmente effettuati e sono computati in diminuzione 
del “saldo e stralcio” a cui si aderisce.  
La procedura di adesione prevede i seguenti passaggi: 
entro il 30 aprile 2019 va presentata l’istanza da parte del 
debitore; entro il 31 ottobre 2019 l’agente di riscossione 
comunica: in presenza dei requisiti, la liquidazione delle 
somme dovute per la definizione, con il calendario della 
relativa rateizzazione; in assenza di requisiti, l’impossibilità 
di estinguere il debito con la definizione “saldo e stralcio”. In 
tal caso i debiti sono automaticamente inclusi nella rottama-
zione-ter e l’agente della riscossione ne propone la relativa 

rateizzazione.  
Il debitore che intende aderire alla definizione presenta 
entro il 30 aprile 2019 apposita dichiarazione. A tal fine va 
utilizzato lo specifico modello SA-ST disponibile sul sito 
internet e presso gli sportelli dell’Agenzia delle Entrate.  
Le persone fisiche che hanno l’Indicatore della situazione 
economica (ISEE) del nucleo familiare non superiore a 
20mila euro possono estinguere i propri debiti in forma age-
volata pagando una percentuale ridotta a titolo di capitale e 
interessi di ritardata iscrizione a ruolo, senza corrispondere 
sanzioni e interessi di mora. In particolare, la quota agevola-
ta per il pagamento è così differenziata: 16% delle somme 
dovute a titolo di capitale e interessi di ritardata iscrizione a 
ruolo con ISEE fino a 8.500 euro; 20% delle somme dovu-
te a titolo di capitale e interessi di ritardata iscrizione a ruolo 
con ISEE da 8.500,01 a 12.500 euro; 35% delle somme 
dovute a titolo di capitale e interessi di ritardata iscrizione a 
ruolo con ISEE da 12.500,01 a 20.000 euro. A tali importi 
sono da aggiungere, inoltre, le somme maturate a favore 
dell’agente della riscossione a titolo di aggio e spese per 
procedure esecutive e diritti di notifica. Pertanto chi aderisce 
al “saldo e stralcio” beneficia degli importi dovuti nonché 
dell’azzeramento delle sanzioni e degli interessi di mora 
ovvero, in riferimento ai debiti previdenziali, delle sanzioni e 
delle somme aggiuntive.  
A seguito della presentazione della domanda di definizione, 
relativamente ai carichi che ne costituiscono oggetto: sono 
sospesi i termini di prescrizione o decadenza; sono sospesi, 
fino a scadenza della prima o unica rata della definizione di 
obblighi di pagamento connessi a precedenti dilazioni in 
essere alla data di presentazione; l’agente della riscossione 
non può avviare nuove azioni esecutive, iscrivere nuovi 
fermi amministrativi o ipoteche, proseguire le azioni di recu-
pero coattivo precedentemente avviate, sempre che non 
abbia avuto luogo il primo incanto con esito positivo; il debi-
tore non è considerato inadempiente ai sensi degli artt. 28-
ter e 48-bis, DPR n. 602/73 ai fini dell’erogazione dei rim-
borsi di imposta o pagamenti di crediti vantati nei confronti 
della pubblica amministrazione; ai fini del rilascio del DURC, 
va dichiarata l’intenzione di aderire alla definizione in esa-
me. 

Legge di Bilancio 2019 

“Saldo e stralcio”: una nuova 
opportunità di definizione agevolata 
per chi è in difficoltà economiche 
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Alimentazione 

I maestri artigiani del gusto 
delle pasticcerie Casantini e Polozzi 
portano le novità del Sigep di Rimini 
sulle tavole dei viterbesi 

Idee, innovazioni, tecnologie, tendenze: tutto questo nella 
quarantesima edizione di Sigep 2019, il Salone internazio-
nale di gelateria, pasticceria, panificazione artigianali e caf-
fè, svoltosi dal 19 al 23 gennaio a Rimini. Una rassegna 
dedicata ai professionisti che anticipa trend e svela le ultime 
novità delle filiere in esposizione. Oltre 200mila visitatori 
provenienti da 185 paesi del mondo (Germania Spagna e 
Francia in testa seguite da Polonia e Inghilterra, ma anche 
da Usa, Russia e Cina) sei padiglioni per 1250 espositori 
129mila metri quadri di esposizione: Sigep significa la mi-
glior offerta internazionale su materie prime, ingredienti, 
tecnologie e attrezzature, arredamento e servizi. Una cinque 
giorni che mette in luce le eccellenze mondiali di gelateria, 
pasticceria, panificazione e caffè, proponendo nuovi format 
e soluzioni per il business delle aziende. Come ogni anno, i 
maestri pasticceri Katia e Virginio Casantini, artigiani del 
gusto titolari dell’omonima pasticceria viterbese, e Federico 
Rossi, maestro pasticcere della Pasticceria Polozzi, hanno 
partecipato a Sigep 2019, scoprendo le novità della quaran-
tesima edizione. 
“Il primo aspetto che salta agli occhi è l’enorme partecipazio-
ne, aumentata rispetto agli anni precedenti – spiega Virginio 
Casantini -. Nei periodi immediatamente a ridosso della crisi, 
alcuni padiglioni restavano vuoti, adesso ogni spazio è riem-
pito. Quest’anno è stato inserito anche il caffè, a cui è stato 
dedicato un intero settore. Per quanto riguarda trend e novi-
tà, c’è una sempre maggiore attenzione al gluten free e al 
vegan, intesa come risposta ad una crescente fetta di mer-
cato che presenta intolleranze alimentari, ma nei nostri punti 
vendita prodotti di questo genere sono disponibili ormai da 
tempo, a dimostrazione che spesso il trend significa sempli-
cemente seguire la richiesta del mercato. Ho notato anche 
molto interesse attorno alle farine alternative, con accosta-
menti particolari come cacao e semi di lino”. Per restare 
competitivi sul mercato è sempre più necessario completare 
l’offerta dei prodotti con la cura dei servizi. “Abbiamo preso 

contatti con diverse aziende per valutare forniture di materie 
prime, macchinari e materiali – aggiunge Katia Casantini -. 
Al Sigep è possibile prendere spunti anche sul confeziona-
mento, sui colori di tendenza, a cominciare dalla Pasqua 
2019, che quest’anno sarà più alta, per finire con le anticipa-
zioni per il prossimo Natale. L’innovazione nel nostro me-
stiere è importante, ma deve procedere di pari passo con la 
tradizione, perché al vertice delle tendenze restano sempre 
salde l’affidabilità e la riconoscibilità del prodotto artigianale 
di alta qualità”. 
“Ammetto che quest’anno la visita al Sigep è stata più breve 
del solito – svela Federico Rossi -, mi sono concentrato 
soprattutto su prodotti che potessero migliorare l’offerta che 
già proponiamo. Come il caffè, per esempio: l’estrazione a 
freddo, che ha molte particolarità, ci interessa molto, valute-
remo di introdurlo nella nostra caffetteria. E poi il gelato, con 
la scoperta di materie prime diverse e gusti nuovi, soprattut-
to per ciò che concerne le diverse varietà del cioccolato: c’è 
molta differenza tra un gusto cacao semplice e un gusto 
cioccolato vero e proprio. Qui le possibili combinazioni sono 
infinite, agevolate anche da nuove tecniche di lavorazione 
che mirano ad esaltare al massimo l’impiego delle materie 
prime e a permettere quindi al cliente di apprezzare il mix di 
gusto e la qualità degli ingredienti”. 
“Le nostre aziende sono sempre attente alle novità del mer-
cato, provenienti come in questo caso da ogni parte del 
mondo – commenta in chiusura Andrea De Simone, segre-
tario provinciale di Confartigianato Imprese di Viterbo –. Il 
Sigep è l’hub internazionale principale del comparto foode-
service dolce e la presenza all’esposizione dei maestri pa-
sticceri viterbesi di Confartigianato dimostra quanta cura ci 
sia dietro alla realizzazione dei prodotti che offrono. Un im-
pegno certamente ripagato dal gradimento di una clientela 
sempre più esigente ma che sa riconoscere la qualità dell’al-
ta pasticceria di Casantini e Polozzi”. 
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La Convenzione tra  Fiat Chrysler Automobiles FCA Italy e 
Confartigianato consente alle imprese associa-
te di acquistare autovetture e veicoli commerciali dei marchi 
Fiat, Abarth, Alfa Romeo, Lancia, Jeep e Fiat Professio-
nal usufruendo di speciali condizioni di trattamento a loro 
riservate in via esclusiva. 
Per dare maggiori opportunità alle imprese associate Con-
fartigianato imprese di Viterbo ha siglato una  convenzio-
ne con CentroautoVT srl che offre, oltre agli sconti della 
convenzione nazionale, ulteriori vantaggi: sconto del 50% 
sul passaggio al momento dell’acquisto di un’auto usata; 
sconto dal 10 al 30.5% dal prezzo di listino al momento 
dell’acquisto di un’autovettura nuova; sconto dall’11 al 
40.5% dal prezzo di listino per l’acquisto di un veicolo com-
merciale; sconto del 10% sul noleggio a breve e lungo ter-
mine con il partner HERTZ. Inoltre, numerosi sono i vantag-
gi anche sul post vendita (manodopera, ricambi, servizio 
pneumatici, servizi di revisione). 
L’offerta HERTZ – Confartigianato è riservata alle Imprese 
Associate ed ai loro collaboratori, agli associati ANAP e 

Ancos. Tramite la convenzione è possibile noleggiare a 
breve termine, a partire da una durata minima di 24 ore, 
autovetture nelle diverse classi (dalla Fiat Panda alla Jeep 
Cheerokee) e veicoli commerciali di 15 differenti livelli, an-
che per il trasporto persone. Il parco auto HERTZ è compo-
sto da autovetture perfettamente efficienti, fornite di tutti i 
dispositivi di legge e di sicurezza. 
Le tariffe per le autovetture e per i furgoni, in esclusiva per 
Confartigianato, sono sempre le più vantaggiose. Per tutte 
le prenotazioni effettuate attraverso il sito www.Hertz.it verrà 
applicato uno sconto pari a 2,00 Euro più iva per noleggio. 

Convenzione con Centroauto Viterbo 

Scopri le offerte di FCA  
riservate alle aziende 
socie di Confartigianato 

Convenzioni 2019 

Vodafone e Confartigianato insieme 
per il favorire il business delle imprese 

Grazie alla partnership tra Vodafone e 
Confartigianato, per le imprese asso-
ciate diventa più semplice e più conve-
niente accedere alle migliori tecnologie 
disponibili e differenziarsi dalla concor-
renza valorizzando il proprio lavoro ed 
il rapporto con i clienti. 
Con l’utilizzo delle tecnologie digitali e 
le migliori connessioni ultraveloci di 
rete fissa e di rete mobile offerte da 

Vodafone, anche le piccole imprese 
hanno a disposizione una vasta gam-
ma di offerte e gli strumenti per essere 
sempre più competitive sul mercato. 
Come il Catalogo Digitale, una soluzio-
ne che unisce tradizione e futuro e 
permette di mostrare i propri prodotti e 
servizi in modo organizzato, efficace e 
sempre aggiornato. Condizioni vantag-
giose, oltre alle soluzioni digitali, su: 
fonia e dati da rete fissa e mobile; fonia 
e dati solo da rete mobile; solo dati da 
rete mobile; fonia e dati solo da rete 
fissa.  

Convenzioni 2019 

Da Bricofer Italia 
buono sconto del 10% 
sul primo acquisto 

E’ stata rinnovata anche per l’anno 
2019 la convenzione tra Confartigia-
nato imprese di Viterbo e la catena 
dei “Fai da Te” Bricofer Italia SPA che 
permette i seguenti sconti: sconto del 
10% per tutti i titolari di Partita Iva, 
sconto del 5% fisso con rilascio della 
card e buono del 10% valido sul primo 
acquisto su tutta la merce ad esclu-
sione dei combustibili e prodotti in 
promozione per tutti i dipendenti e 
collaboratori Confartigianato. Per 
avere ulteriori informazioni contattare i 
nostri uffici allo 0761-33791. 

https://www.hertz.it/rentacar/reservation/
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Ambiente e Sicurezza 

In partenza un corso per chi lavora in ambienti 
sospetti di inquinamento e spazi confinati  

L’area Ambiente & Sicurezza di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo sta pia-
nificando un corso per la qualificazione 
delle imprese e dei lavoratori autonomi 
destinati ad operare in ambienti so-
spetti di inquinamento e ambienti confi-
nati. Per spazio confinato si intende un 
qualsiasi ambiente limitato, in cui il 
pericolo di morte o di infortunio grave è 
molto elevato a causa della presenza 
di sostanze o condizioni di pericolo, 
come ad esempio la mancanza di ossi-
geno, gas o vapori tossici, incendi od 
esplosioni. Il corso assolve agli obblighi 
previsti dal D.P.R. 14 settembre 2011 
n. 177, in compatibilità al D.Lgs.81/08 
e s.m.i., inerenti alla specifica informa-
zione e formazione sui fattori di rischio 
relativi agli ambienti sospetti di inquina-
mento o confinati.  
L’obbligo del corso è per tutto il perso-
nale, compreso il datore di lavoro, 
(lavoratori, preposti, dirigenti, ecc) che 
debba svolgere attività lavorativa in tali 
ambienti. Il corso è rivolto a tutti gli 
addetti che effettuano e/o supervisio-
nano i lavori negli spazi confinati o con 
sospetto inquinamento e in particolare 
si rivolge a lavoratori dipendenti e auto-
nomi, nonché datori di lavoro, destinati 
ad operare in ambienti sospetti di inqui-
namento quali pozzi, fogne, cunicoli, 

camini e fosse in genere; ambienti 
confinati come ad es. tubazioni, cana-
lizzazioni, recipienti quali vasche, ser-
batoi e simili, silos, ecc. In generale è 
rivolto a coloro che lavorano negli am-
bienti circoscritti caratterizzati da aper-
ture di accesso ridotte e da una scarsa 
ventilazione naturale sfavorevole in cui 
per la presenza di agenti chimici peri-
colosi (gas, vapori, polveri) può verifi-
carsi un grave infortunio. 
Il programma del corso comprenderà 
una parte teorica di minimo 8 ore più 
una parte pratica di addestramento di 4
-8 ore, a seconda che vengano utilizza-
ti solo Dpi anticaduta con maschere 
filtranti o anche autorespiratori. Sicu-
rezza e prevenzione sono gli obiettivi 
principali di questo corso, che grazie 
all'esperienza e alla competenza dei 
docenti formatori, offre ai partecipanti 
la possibilità di apprendere come indi-
viduare i maggiori fattori di rischio, 
identificare le misure di sicurezza più 
idonee e utilizzare tutti i dispositivi di 
protezione in modo corretto ai sensi 
delle normative vigenti. 
Per saperne di più, ricevere ulteriori 
informazioni sul corso e iscriversi è 
possibile contattare l’area Ambiente & 
Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo al numero 0761-337942. 
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Con l’inizio del nuovo anno l’area Ambien-
te & Sicurezza di Confartigianato Imprese 
di Viterbo vuole ricordare gli obblighi for-
mativi riguardanti l’aggiornamento delle 
macchine operatrici sulla base di quanto 
previsto dal decreto legislativo 81/2008 e 
dall’accordo Stato Regioni del 22/02/2012 
e s.m.i. Per consentire alle imprese di 
operare regolarmente, Confartigianato 
Imprese di Viterbo, in qualità di soggetto 
formatore abilitato, ha in programma per i 
prossimi mesi i relativi specifici corsi di 
aggiornamento quinquennali rivolti a tutti 
quegli addetti che conducono macchine 
operatrici e che nell’anno 2014 hanno 
frequentato già la formazione base o i 
successivi aggiornamenti  previsti per 
legge. Il corso di aggiornamento teorico/
pratico è tenuto da docenti qualificati, con 
l’apporto di professionalità specialistiche 
in grado di offrire ai partecipanti elementi 
didattici sia teorici che pratici. Per tali 
corsi di formazione, ognuno con durata e 
contenuti specifici, è infatti necessario 
ogni 5 anni un aggiornamento che con-
senta agli addetti di conservare i requisiti 
richiesti dalla normativa vigente, permet-
tendo loro di poter così continuare a lavo-
rate utilizzando i suddetti mezzi.  
Questo l’elenco delle attrezzature per 
l’utilizzo delle quali chi le manovra, com-

preso il datore di lavoro, deve essere in 
possesso di una specifica abilitazione: 
piattaforme di lavoro mobili elevabili – 
PLE  con e senza stabilizzatori; gru a 
torre con rotazione in alto e/o rotazione in 
basso; gru mobile (autogru); gru per auto-
carro (gru montata su un veicolo, even-
tualmente su un rimorchio, su una trattrice 
o su una base fissa); carrelli elevatori 
semoventi con conducente a bordo: car-
relli semoventi a braccio telescopico, car-
relli industriali semoventi (muletti), carrelli/
sollevatori/elevatori semoventi telescopici 
rotativi; trattori agricoli o forestali a ruote o 
cingoli; macchine movimento terra: esca-
vatori idraulici a ruote, a cingoli o ad ap-
poggi articolati con massa operativa mag-
giore di 60 quintali, pale caricatrici frontali 
a ruote o a cingoli con massa operativa 
maggiore di 45 quintali, terne: macchina 
semovente a ruote o a cingoli, escavatori 
a fune, autoribaltabile a cingoli con massa 
operativa maggiore di 45 quintali; pompa 
per calcestruzzo.  
Le aziende interessate per ricevere ulte-
riori informazione su calendari, orari e 
modalità d’iscrizioni e partecipazione, 
sono invitate a prendere contatto con il 
nostro ufficio Ambiente & Sicurezza ai nr. 
0761-337942. 

Ambiente e Sicurezza 

Obblighi di aggiornamento quinquennale  
per gli utilizzatori di macchine operatrici 

Autotrasporto 

Il 21 febbraio parte il corso per la capacità professionale 
per l’iscrizione all’Albo autotrasportatori in conto terzi 

E’ in partenza il prossimo 21 febbraio il 
corso per l’acquisizione della capacità 
professionale Albo autotrasportatori in 
conto terzi. Il corso è destinato a chi vuole 
intraprendere l'attività di autotrasporto 
merci per conto terzi con veicoli di massa 
complessiva superiore a 1,5 e fino a 3,5 
tonnellate. Il percorso formativo avrà la 

durata di 74 ore e al termine verrà rilascia-
to attestato di frequenza per poter poi 
perfezionare l’iscrizione all’Albo.  
Per informazioni e iscrizioni è possibile 
rivolgersi entro il 14 febbraio prossimo agli 
ufficio di Confartigianato Imprese di Viter-
bo, in via Garbini 29/G, tel. 0761-33791.  
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Anche a Viterbo arriva lo strumento che può rispondere alle 
esigenze di inclusione finanziaria di coloro che presentano 
difficoltà di accesso al credito tradizionale. Stiamo parlando 
del microcredito, una straordinaria opportunità per far riparti-
re dal basso l’economia. Nella Tuscia microcredito è sinoni-
mo di Microcredito di Impresa spa, operatore iscritto al n. 12 
nell’elenco degli operatori di microcredito tenuto dalla Banca 
d’Italia. La società è retta da un consiglio di amministrazione 
di sette consiglieri, ha un collegio sindacale di tre membri ed 
è soggetta a revisione legale dei conti. La spa ha sede lega-
le a Roma e un ufficio operativo nella Città dei Papi, in Via 
Garbini 29/G.  Hai un sogno nel cassetto, un’idea da svilup-
pare, una start up da avviare per creare o ristrutturare la tua 
impresa, ma hai difficoltà di accesso ai canali creditizi tradi-
zionali perché non possiedi le garanzie richieste? Microcre-
dito di Impresa può erogare Microcredito fino a 35mila euro 
a tasso sostenibile, in soli 15 giorni, senza bisogno di garan-
zie reali (ipoteche, pegni): la garanzia siete solo tu e il tuo 
business plan. Microcredito di Impresa finanzia tutto: inve-
stimenti, merci, materiali, costo del personale, consulenze, 
locazioni e anche l’iva. Finanzia la formazione, da quella 
universitaria a quella post universitaria, fino a quella profes-
sionale. Chi può ottenere il finanziamento? Lavoratori auto-
nomi titolari di partita iva da non più di 5 anni e con massi-
mo cinque dipendenti; imprese individuali titolari di partita 
iva da non più di 5 anni e con massimo cinque dipendenti; 
società di persone, società tra professionisti, srl semplificate 
e società cooperative, associazioni (se iscritte in Camera di 
commercio) titolari di partita iva da non più di 5 anni e con 
massimo 10 dipendenti.  Microcredito di Impresa mette a 
tua disposizione un tutor, una figura professionalmente 

qualificata in grado di supportarti nella fase di avvio dell’a-
zienda e durante il primo periodo di attività. Il tutor ti aiuterà 
a sviluppare il business plan oggetto della richiesta di finan-
ziamento e ti seguirà step by step: ciò che contraddistingue 
il microcredito dal credito ordinario è, infatti, soprattutto 
l’attenzione alla persona, che si traduce in accoglienza, 
ascolto e sostegno ai beneficiari dalla fase pre-erogazione a 
quella post-erogazione. Con Microcredito di Impresa puoi 
realizzare i tuoi sogni e creare il tuo business secondo i 
valori della dignità, della solidarietà e della sussidiarietà: se 
sei interessato a saperne di più, perché hai un’idea impren-
ditoriale da mettere in moto, puoi scegliere due strade: visita 
il sito www.microcreditodiimpresa.it: accedendo al sito potrai 
collegarti con il portale di registrazione e provare la tua 
attitudine a diventare imprenditore rispondendo  ad alcune 
semplici domande. Il tutor di Microcredito di Impresa ti con-
tatterà; vieni a trovarci in Via Garbini 29/G (terzo piano) e ti 
assegneremo noi il tuo tutor.  

Con Microcredito di Impresa la garanzia sei tu 

Realizza un sogno: sviluppa il tuo business 
Subito 35mila euro per la tua azienda 

http://www.microcreditodiimpresa.it
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Il nuovo presidente di ANCoS Confarti-
gianato Persone è Italo Macori, di Ce-
sena, che sostituisce Aldo Zappater-
ra alla guida dell’Associazione Nazio-
nale delle Comunità Sociali e Sportive 
di Confartigianato. Per il prossimo qua-
driennio, il presidente Macori sarà af-
fiancato dal vicepresidente Renato 
Rolla e dal segretario nazionale, Fabio 
Menicacci.   
“L’ANCoS è cresciuta molto negli ultimi 
anni e oggi dobbiamo continuare quan-
to di buono fatto finora. Riusciremo a 
cogliere questa possibilità solo attra-
verso una maggiore sensibilizzazione 
da parte dei nostri circoli, tutti all’inter-
no delle associazioni provinciali di Con-
fartigianato, sul fatto che ANCOS, cosi 
come ANAP e altre iniziative al di fuori 
di quelli che per anni sono stati i servizi 
principali offerti ai nostri associati, rap-
presenti un’opportunità importante di 
sindacalizzazione, una possibilità per 
arrivare alle imprese e per aiutare a 
sviluppare il nostro Sistema”, ha detto 
Italo Macori. Nata nel 2002, anno dopo 

anno l’ANCoS sta conquistando soci e 
nuove città italiane. Ad oggi, rappre-
senta una rete fatta di oltre 300mila 
soci e 400 circoli lungo tutto lo Stivale, 
che promuove attività sportive, culturali 
e ricreative, oltre a tante iniziative di 
solidarietà, in Italia come nel resto del 
mondo. E’ l’ANCoS, ad esempio, a 
raccogliere il 5xmille per Confartigiana-
to e a trasformarlo in decine di progetti 
sociali. All’assemblea del 30 gennaio 
2019 ha preso parte anche il presiden-
te di Confartigianato, Giorgio Merletti, 
che ha ringraziato “Aldo Zappaterra per 
l’ottimo lavoro portato avanti in questi 
anni insieme alla segreteria nazionale 
dell’ANCoS, il sociale è la vocazione 
naturale dell’artigianato, dove le perso-
ne e il loro benessere sono valori su 
cui credere e investire. Faccio i miei 
migliori auguri di buon lavoro al presi-
dente Macori e a tutto il nuovo consi-
glio direttivo”, ha aggiunto Merletti.  
“Grazie al sistema Confartigianato, 
ANCoS sta trasformando l’idea origina-
le in qualcosa di nuovo, che la confermi 

come un forte attore nel mondo del 
sociale – ha spiegato Fabio Menicacci, 
segretario nazionale di ANAP e ANCoS 
Confartigianato Persone –. Per dare 
alcuni numeri, oggi, tra convenzioni e 
abbinamenti diretti, al Ministero rappre-
sentiamo 310mila iscritti e 427 circoli, 
tra società sportive e circoli ricreativi. A 
questo dobbiamo aggiungere l’accredi-
tamento al Servizio Civile, che ha por-
tato quasi 400 ragazzi tra i nostri ban-
chi di scuola, che abbiamo preparato 
per svolgere al meglio il servizio civile. 
Con i due progetti che attualmente 
abbiamo in cantiere, il prossimo anno 
coinvolgeremo altri 87 giovani. Abbia-
mo 160 sedi accreditate al servizio 
civile universale, il prossimo passo del 
percorso di ANCoS e Confartigianato in 
questo campo. Abbiamo fatto cose 
meravigliose sia con il contributo del 
5xmille che con quello del 2xmille e 
tante altre ne vogliamo realizzare”, ha 
concluso Menicacci. 

Assemblea 2019 
Menicacci: “Ancos forte attore nel mondo del sociale” 
Italo Macori di Cesena è il nuovo presidente 

http://www.anap.it/
http://www.ancos.it/
http://www.ancos.it/

